
I COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

( Provincia di Ragusa) 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE - COPIA 


W4 Seduta del 23/01/2015 

OGGETTO: Determinazione del Consiglio su nota Prot. N°9424 del 10/1212014-:Sospensione 
deleghe assessoriali, verifica politica amministrativa-

Consiglieri assegnati al Comune n015 
Consiglieri in carica n015 

L'anno duemilaquindici addì VETITRE' del mese di GENNAIO alle ore 20,00 in Monterosso Almo nella sala consiliare 

previo avviso ai Sigg. Consiglieri in data 19/01/2015 Prot. n0334 notificato nei modi e nei termini di legge, in tempo utile. 

Dato atto che ai fini della pubblica conoscenza è stato affisso l'avviso di convocazione all'Albo Pretorio Comunale. Si 

riunisce il Consiglio Comunale in seduta straordinaria. 

Assume la presidenza il Presidente del Consiglio Sig. Dibenedetto Gaetano, assiste alla seduta il Segretario Generale 

del Comune Dr.Carmelo Innocente. 


Presenti Assenti 

1. Castello Salvatore Si 
2. Benincasa Santi Si 
3. Dibenedetto Gaetano Si 
4. Rizzotto Massimo Si 
5. D'Aquila Giovanni Si 
6. Dibenedetto Mario Si 
7. Amato Fabio Si 
8. Castellino Giuseppe Si\ 9. Scollo Maria Grazia Si 
10. Amato Giovanni SI 
11. Ciciulla Lucio Alfio Si 
12. Mazzarello Giacomo Si 
13. Scollo Giovanni Si 
14. Castellino M.Giovanna Si 
15. Giaquinta Concetta Si 

Presenziano la seduta: il Sindaco Dott. Buscema Paolo, gli Ass.ri Dot1. Castello Pasquale, il Sig. Bruno lapichino, il Resp 
dell'Area AA.GG. Dot1. lucolano Salvatore, il Resp. Area Tecnica Geom. Amato Paolo, la D.ssa Morello M.Rita,la 
Responsabile degli Organi Istituzionali Sig.ra Amato Carmela. Le funzioni di verbalizzazione sono svolte dal Dott. lucolano 
Salvatore, sotto la cura del Segretario Generale Dott. Carmelo Innocente. 

Parere del Responsabile del servizio in merito alla regolarità tecnica 

Monterosso Almo Il Funzionario Responsabile 

Parere del Responsabile del servizio in merito alla regolarità contabile 

Monterosso Almo " Funzionario Responsabile 

Il Presidente costatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e porta in discussione l'argomento 

segnato in oggetto. 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto è stato espresso parere ai sensi dell'art.53 della legge 

142/90 recepito con L.R. 48/91. 


... 


http:dell'art.53


Nota a verbale allegata alla deliberazione del c.c. N°4 del 23/1/2015 avente ad oggetto: 
Determinazione del Consiglio su nota Prot. N° 9424 del 10/272014 . sospensione deleghe 
assessoriali. verifica politica amministrativa. 

Il Presidente 

Introduce l'argomento affermando che avrebbe voluto proporre il ritiro di tale punto, in quanto alla 
luce dell' Assemblea pubblica fatta dal Sindaco sembra che questo documento all'O.D.G. non fosse 
mai esistito e nulla sarebbe accaduto all'interno de li'Amministrazione. Riferire al C.C. sulla 
sospensione delle deleghe non è stata una cosa seria. Quello che sembrava trasparire dalla 
dichiarazione del Sindaco portava a pensare a un fallimento dell' Amministrazione Com.le e invece 
si è spento tutto come se nulla fosse accaduto. Non si può fare finta di nulla,e non si capisce il 
motivo perché questa dichiarazione è stata fatta e prendere in giro i cittadini in assemblea 
pubblica,questo non giova al nostro paese. La soluzione migliore sarebbero state le dimissioni del 
Sindaco, lo scioglimento del consiglio ed andare a nuove elezioni per dare un nuovo governo al 
paese. 
Il consigliere D'Aquila asserisce che la legge permette al Sindaco di prendere tempo nelle sue 
decisioni., ma è anche vero che dopo 45 giorni dalla sua dichiarazione non si sa cosa sia 
veramente successo, se la crisi c'è o non c'è mai stata. Dall'assemblea pubblica fatta dal Sindaco si 
evince che vada tutto bene. Lo stesso smentisce il Sindaco di aver detto in assemblea di non aver 
aumentato le tasse, il merito è stato del Consiglio e non della Giunta, la quale non si può pregiare di 
qualcosa che non le appartiene. In assemblea si elogia l'operato degli assessori e nello stesso tempo 
il Sindaco chiede una riunione con il P.D. che sicuramente comporterà un cambiamento sulle 
cariche assessoriali del quale non si sa niente, come noi consiglieri non sappiamo, se gli assessori 
hanno mantenuto le loro deleghe o meno, o addirittura se ancora svolgono le proprie funzioni. 
Neanche i cittadini hanno punti di riferimento, non sanno a quale Assessore si devono rivolgere per 
risolvere le proprie problematiche. 
La consigliera Giaquinta Concetta interviene dicendo che la dichiarazione del Sindaco in 
Consiglio,inizialmente sembrava un atto di coraggio, un preludio a nuovi cambiamenti, che fino ad 
oggi, sembra che non si siano verificati. Lo stesso voleva fare delle riflessioni su quello che andava 
e quello che non andava, si pensava ad eventuali novità sia per quanto riguarda le nomine degli 
assessori, sia per le attribuzioni delle relative deleghe. La stessa continua dicendo che 
alI 'Assemblea pubblica,sembra che il Sindaco abbia sostenuto che tutto andava bene,e che non 
c'era nessuna crisi politica, per cui è importante sapere cosa lo ha spinto a fare questa dichiarazione 
in cui si parla di verifica politica. Se questa dichiarazione non fosse stata fatta in Consiglio, non 
saremmo qui a chiederci se a livello amministrativo tutto procede bene e se sono stati risolti i 
problemi trascritti nel documento. 
Il Sindaco fa presente che quanto detto in assemblea è stato riferito male, ha detto che dopo due 
anni e mezzo di amministrazione gli assessori e i consiglieri di minoranza unanime si sono fermati 
per discutere insieme sul percorso fino ad ora intrapreso. Gli assessori e i consiglieri hanno avuto 
l'onestà intellettuale di firmare questo documento e fare delle riflessioni in merito. Continua dicendo 
che il Sindaco ha sempre rispettato il Consiglio e in quella riunione ,non si è sparlato del Consiglio 
e del suo operato, nel 2012 siamo stati fortunati a non aumentare le tasse grazie agli 89.000,00 euro 
elargiti dalla Regione. Abbiamo fatto le nostre riflessioni e si è deciso di incontrare i rappresentanti 
del P.D. e forse questo dà fastidio a qualcuno, non è un problema del Sindaco, ma sicuramente di 
chi si osteggia all'attuale Giunta. Lo stesso si rivolge al Presidente affermando che non rassegner~ 
le sue dimissioni, il suo mandato è iniziato nel 2012 e finirà nel 2017. Questa Amministrazione ha 



fatto delle scelte che la passata amministrazione non ha avuto il coraggio di fare. Ci stiamo 
mettendo in gioco, firmato questo documento, e confrontarci con i rappresentanti delle altre forze 
politiche. L'abbattimento dell'Eucaliptus in Via Giovanni Paolo n° è stato necessario, in quanto 
su segnalazione della P.M. e della protezione Civile costituiva un pericolo per la viabilità.Purtroppo 
durante il taglio si ci è trovati di fronte ad una notevole quantità di nodi,che impedivano 
l'operazione, per cui si è fatta la scelta di un taglio più drastico. L'Amministrazione se ne assume 
tutta la responsabilità. 
La consigliera Giaquinta ribatte che non ha compreso la risposta del Sindaco. Dal documento si 
evince che c'era qualcosa da cambiare. La stessa aveva chiesto se questo momento di riflessione era 
stato superato, e se quello che sembrava l'inizio di una crisi era veramente tale o cosa fosse in realtà, 
il Sindaco ha tutto il diritto di confrontarsi con tutti i rappresentanti dei gruppi politici. A suo parere 
sembra che si stia pensando alla nuova campagna elettorale. 
Il Sindaco afferma di aver risposto in modo esaustivo, abbiamo fatto la nostra riflessione ,concluso 
la verifica politica interna e siamo addivenuti alla scelta di incontrare i rappresentanti del P.D. e 
successivamente le altre forze politiche per un eventuale percorso comune,in politica queste cose 
succedono. 
Il Consigliere Castello evidenzia che generalmente una amministrazione lavora intensamente nei 
primi anni di Amministrazione mantenendo la propria compattezza,sicuramente da questo 
documento si evince una crisi politica, e questi futuri incontri con le forze politiche fanno pensare a 
un preludio di campagna elettorale molto anticipata. 
Il consigliere D'Aquila fa presente che dal momento che il documento è stato presentato in 
consiglio comunale i consiglieri hanno tutto il diritto di chiedere dei chiarimenti, avere le idee 
chiare sulle eventuali nomine e deleghe. Per quanto riguarda le somme elargite da parte della 
Regione "89.000,00" era una somma della quale si era a conoscenza che doveva essere accreditata, 
da precisare che la pressione fiscale era di 250.000,00 euro. 
La Consigliera Scollo M. Grazia interviene dicendo che il suo intervento è stato in parte 
anticipato. Se questo documento è stato letto in consiglio sicuramente è chiaro che si chiedono 
delle spiegazioni. Continua dicendo che il Sindaco, dotato di una discreta dialettica, non ha dato 
risposta alla Consigliera Giaquinta. Chiede al Sindaco se ha un programma da discutere, in via 
prioritaria,su sua scelta, con i rappresentanti del P.D. e di seguito con gli altri gruppi politici con i 
quali si confronterà. 
Il Sindaco risponde positivamente, ha un programma che verrà presentato negli incontri che ci 
saranno in seguito. 
Il Presidente afferma che come anticipato non ci sarebbero state risposte alle nostre domande. 
Queste discussioni inutili tolgono tempo alle risoluzioni dei problemi reali di Monterosso. L'unica 
soluzione, anche per come si è amministrato in questi due anni e mezzo sono le dimissioni del 
Sindaco che potranno portare a nuovi programmi e scelte utili per la nostra cittadinanza. 
Il Sindaco ribatte che il suo mandato finirà nel 2017. Colui che invece doveva fare delle scelte 
rassegnando le proprie dimissioni nella passata Amministrazione era l'attuale Presidente del 
Consiglio in qualità di Vice Sindaco,che sicuramente avrebbero fatto bene al paese. 
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AI Segretario jcomunale' 
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Riteniamo necessaria una riflessione dopo due anni e mezzo di attività amministrativa, 

per capire i risultati conseguiti e le cose che 'ci prefiggeJa~b di fare in questo :periodo in favore 
i ;" : 

del nostro Paese. 
! 

Riteniamo sia giusto che venga discusso adeguatamente e che ci si confronti in maniera 
I , ' 

costruttiva e al tempo stesso propositiva vedendo cosa va e cosa non va. Necessaria una 

verifica politica per evitare che i personalismi possano prevalere sull'interesse comune e che si 

possa awiare un confronto a 3600 che cOnsenta di addivenire a nuove ,linee in grado di 

rilanciare l'azione politica amministrativa. 

Nelle more della realizzazione di nuovi eventuali assetti in seno alla Giunta comunale, 

che si dovessero ritenere opportuni per il conseguimento degli obiettivi indicati nel programma 

elettorale, abbiamo reputato l'opportunità di procedere, a tal fine, alla sospensione delle 

deleghe attualmente attribuite agli assessori comunali, per un momento di riflessione politica 

amministrativa. 

Non escludiamo che ci possano essere novità nella riassegnazione delle deleghe, ne 

escludiamo anche che ci nella formazione dell nuova Giunta 

comunale. 

-



Il presente verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato a termini di legge \, 
IL PRESIDENTE 

F.to Dibenedetto Gaetano 
IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Castello Salvatore F.to D.r Carmelo Innocente 

E' copia conforme all'originale 

li, I;v ~ - 20 I Cl 

Il presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorio com~nà~r w '13/03/2015 al 28103/2015 

col n._______del registro on-line IL MESSO COMUNALE 
F.to Scollo Salvatore 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 
ATTESTA 

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3.12.1991, n.44 

O Viene affissa all'Albo Pretono comunale il giorno 13/03/2015 per rimanenti 15 gg. consecutivi (art.11, 10 comma); 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to D.r Innocente Carmelo 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 

ATTESTA 

Che la predetta deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretori o del Comune per 15 giorni consecutivi dal 13/03/2015 al 28/03/2015 
a norma dell'art.11 della L.R. 3.12.1991, n.44 e che contro la stessa non furono presentati reclami; 

che la stessa è divenuta esecutiva; 

j 
) 

O per decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 

~ 
o 

E' stata dichiarata immediatamente esecutiva: 
Ai sensi dell'art. 12 comma 2 della L.R. n0 44/91 e sS.mm.e ii.; 
Ai sensi dell'art. 16 della L.R. n044/91 e sS.mm. e ii.; 

Monterosso Almo,li 
F.to 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
D.r Innocente Carmelo 

E' copia conforme all'originale 

______il ____ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione 
all'Ufficio li,________ 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

Seg/D.G. 

r­


